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COMPITI DELLA SOCIETA’ 

2.1 

definisce e comunica all’ANAC ed al Dipartimento della Funzione Pubblica “la valutazione 

del diverso livello di esposizione degli uffici a rischio di corruzione e indicano gli interventi 

organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” 

 

a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell'ambito delle quali è 

più elevato il rischio di corruzione 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, 

chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

f) individuare specifici obblighi di Trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge.” 

 

Con la definizione ed attuazione del presente Piano, inoltre, IMPIANTISTICA 

ANTINFORTUNISTICA S.R.L. intende: 
 

a) assicurare l'accessibilità ad una serie di dati notizie e informazioni concernenti il 

proprio Ente ed i suoi soggetti  

b) consentire forme diffuse di controllo sociale dell'operato dell'Ente, a tutela della 

legalità, della 

cultura dell'integrità ed etica pubblica; 
 

c) garantire una buona gestione delle risorse pubbliche attraverso il “miglioramento 

continuo” nell'uso delle stesse e nell'erogazione dei servizi ai clienti. 
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Il processo di contrasto alla corruzione coinvolgerà, a vari livelli, tutta 

l'organizzazione aziendale. 
 

Nel dettaglio il risk management è stato articolato e si articolerà, nell’attività di 

aggiornamento annuale e poi triennale, in 5 fasi: 

1) Identificazione degli obiettivi (assetto organizzativo) 
 

2) Identificazione e valutazione dei rischi 
 

3) Individuazione della risposta al rischio (ottimale, rilevata, a tendere) 
 

4) Definizione del piano d'azione per la risposta al rischio 
 

5) Follow-up del piano d'azione 
 

 

Il Piano verrà aggiornato annualmente, secondo una logica di programmazione 

scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dagli Organi di vertice, delle 

modifiche normative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 

dall’ANAC. 

Inoltre, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) dovrà ogni anno, 

entro il 15 del mese di dicembre, trasmettere all'Organo Amministrativo una relazione 

recante i risultati dell'attività svolta e pubblicarla sul sito di IMPIANTISTICA 

ANTINFORTUNISTICA S.R.L., ai sensi dell'art. 1 comma 14 della Legge 190/2012. 

 

5.1 

Il Piano di Prevenzione della Corruzione risponde alle 

esigenze di: 
 

1) individuare le attività per le quali è più elevato il rischio di corruzione tra le quali 

vanno incluse obbligatoriamente quelle relative a: 

a) rilascio verbali di verifica e 

certificazione; 
 

b) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili f inanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque ; 

c) rapporti con gli enti di controllo (Dipartimento di Prevenzione – 

Servizio PSAL) per la gestione dell’attività di verifiche e certificazioni.  
 

2 prevedere, per le attività individuate ai sensi del punto 1, meccanismi di f ormazione, 

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

3 prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi del punto 1), obblighi 

di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, alla 
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quale compete la vigilanza sul funzionamento e sull’attuazione del Piano; 

4) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti ove esistenti; 

 

5) monitorare i rapporti tra IMPIANTISTICA ANTINFORTUNISTICA S.R.L. e i 

soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, di servizi, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, 

di amicizia, di relazione, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i lavoratori;  

6) individuare specifici obblighi di Trasparenza ulteriori rispetto a quelli 

previsti dalle leggi. 
 

 

5.3.  
 

L’adozione del Piano è avvenuta nelle seguenti fasi: 
 

1. Nomina del Responsabile; 
 

2. Predisposizione del Piano; 
 

3. Approvazione del Piano; 
 

4. Applicazione e verifica dell’applicazione del Piano; 

5. Aggiornamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


